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la Presidenza, semplicemente perchè |. La “6 Butterfly 
l’on. Giolitti non gli ka fat*to l'invito = wo 
wilicioso,. come di rito. Le voei della|@Scoltata in una cerchia 
sua riluttanza sarebbero state fatte cir-| ‘ di 1700 chilometri 
colare dall’on, Giolitti che non sa per-| 
donargli lo scacco: Imatto avuto, quan-! 
do al famoso recente grido di Modi-| 
gliani egli abbandonò l’aula, mentre | 

: ; ;|l'on. De Nicola rimase a dirigere la) 
POP Lu Da rilevanti I SIEUABTO si ‘assemblea. Giolitti, perciò, fece sorrere| enza fili. Lungo la: ribalta erano statiil aderenti e per discip bl co delle! ;: nome dell ‘on. Colosimo. . i collocati numerosi mierofoni che trasmi. torae radicali e delle BRSpTO PER DODDDD,B :durreoò, È | sero il suono (orchestra, canto € testo)! Opoorre Sere Td disse de Saspa ia Kénigswusterhaùsen.: Questa stazio-| 
cia andai rn st E “— {me aveva’ avvertito le stazioni: medio-' interesse de e nda; x au ta Cagno 
nto dell'istituto parlamentare. 1 ma: Cons. dei Ministri fiore del tentativo che si stava per ligni dicono che l’on. Gasparotto chie-| ROMA, 10. — Il Consiglio dei mini. ! de il sacrificio delle ambizioni persona-| 4 
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lin una casa annessa alla stazione ra-! 
i diotelegrafica, la rappresentazione fu{congressista, assicura che vi saranno i 
i seguita dal principio alla fine. | ribassi ferroviari. perle feste cinquan- 

|» BERLINO, 10. — « Madama Butter-'La liquidazione della Banca 
i fiy » di Puccini, rappresentata ieri sera! 
all'Opera di Stato, fu fatta udire a cit-| 
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VIENNA, 10. — La conferenza dei; ti, le 
liquidatori della Banca Austro-Unga-| 
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levare dalla riserva aurea della bar ca} 
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guente: lo milioni e mezzo alla Ceco-| 
slovacchia, 7 alla Jugoslavia, 20 com-| 
plessivamente fra l’Italia, la Polonia el 
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2 A ato di vari affari di speciale importan- | aese ed i mer listitu-|P ‘ urne | #1 È i nh pi de A za. Anzitutto ha approvato: il disegno; — 
RR So PROTO DIO RS 43 di legge da presentarsi alla Camera peri zioni,... i 

la rifirma dell’amministrazione e per il! 
5.000 IMPIEGATI PUNITI. trattamento economico degli SE 

Teri sera si davano tra i vari mini-| dello stato; ha approvato un disegno| 
steri 4515 impiegati sospesi, 13. dichia-| di legge per la marina mercantile col 
rati dimissionari, 495 licenziati. quale s1 provvede a regolare il tratta- 

Nessuna punizione però è avvenuta| tento della marina libera dopo il 30! 
ai ministeri: degli esteri, delle Colo- giugno 1921, data questa di scadenza! È db ni . È 3 e e ; + ‘ i PE :1. del decreto De Nava. nie Giustizia, delle Terre Libe-| de1 d d Lo fe i i DI ni a a ito Il disegno di legge sostituisce al nv-| Sottofederazioni di Plaga dei circoli Tate, REI SI CA dirsi Zoneto sornafgiinaoni:nm» Eaters è ceaspne iù ernest leggio. obbligatorio da parte dello sta-| giovanili del Veneto sorpassò ogni pre- . ar 3 se si ’ S pe, ; ì a c . > 3 $ pe SS 

siii dog I sons officiosi af to un contributo proporzionato al ton-| Visione. 3 DSsie e ne Su: OS ce ; 

fermano che nessun ministero che suc- nellaggio. Il consiglio ha disposto la| Si a seme 
‘ coi e ?igti 1 DI ‘onj &na del primato che tiene i eneto cedesse a Giolitti avrebbe facoltà di| @Polizione dell'istituto dei cambi. Con| gt Db 

revocare punizioni le. quali non sono questo 1 Sri vici Praia vena inflitt mplicemente constatate | Mette decisamente sulla via della L-| Ganizzazioni cattolica di Italia.” LI, 
= E e 9 DA > 1 l rl bertà economica e commerciale, rispon-| Il cammino grandioso della Società 
«e-ipso iure» -dal-governo. dendo non solamente al desiderio del| della Gioventù Cattolica Italiano, che 

. 1 PROVVEDIMENTI ceto commerciale di eliminare vincolii ©onta ormai 290.000 tesserati, lo potem 
DELIBERATI DAL GOVERNO alla libertà delle contrattazioni, ma con! è. du > va eo lune- 

Il Governo nel Consiglio di ieri ha| Seguendo altresì il beneficio di una|@ a Tenezia, In quel convegno del capi approvato il disegno di legge da pre-| grande semplificazione e. facilitazione| uscito più numeroso di quello dei sentare alla Camera per la riforma del-|el movimento delle esportazioni e del- ERE tenuto nella stessa .città prima 
’ susa ; Il di-| le importazioni, L'Istituto resta sol-| della guerra. È la riforma dell’amministrazione. ì ; : cap 1 duarensta sala del pelazzo.Somioo xi cono di le oltre alla richiesta dei| tanto per la racolta dei mezzi per i a cel. pi SE AR ipecon o rei pagamenti del tesoro. Il Consiglio hai U'mostra ben presto, incacece a cunte- pieni poteri al Governo per risolvere . due disegni di legge: uno| nere i 1500 giovani intervenuti, ma il la questione, con soppressione di servi-| &Pprovato due disegni SEC DBA Sb 1: SER. gia ica di personale, stabilisce] per il trasporto delle salme dei caduti| YImedho è troy ato | a e 5 ata MA ‘ra. l’altro no»? - gli Tumorosa sì riversa nella vieina chiesa che le varie ammirazioni possano stam|!n guerra, 1 altro Por se Onoranze” fin; e 

biarsi i funzionari. Sono anche ‘fatte! soldato ignoto. Con questi due disegni srecedenza il -S.. Sacramento condizioni di favore agli impiegati che| di legge si attuano le proposte della spej È or di li nz nre deo" ioni lesidera sere collocati in pensione :| Îale commissione reale presieduta dal > MH Friuli (E SPPIORORIALO TARDO a: Pin Sac sens Diec U trasporto pertanto dell» it*uente dal Presidente Felevale, dalla ad essi é concesso un annò di stipendio] SEL. . TAR TAO SEP SR AI 1. ani e la pensione è liquidata sugli ultimi| S&lme, secondo il disegno di legge, do-| pati dr È H dUrR Do lodici mesi di stipendio._Il G. erno | rà effettuarsi indistintamente per tut-; VOnsiglieri fe SES ITA dodici mesi di stipendio, OVern[ ‘ti i caduti per la durata di un quin. siduti di cireoli ed Assiste:r:? Ecelesia- provvederà entro il 81 mbre alla| : , is «sio el'Etici n) i amministrazio.| QUuennio, quali che siano ‘le condizioni! SUC. riforma delle pubbliche amministrazio.| EI SO pi IE # di Cp o Da il trattamento | /S0ciali delle rispettive famiglie. Tra il 1 1 “er 5 CL 3 att ento! : ù 2 leanti dai rà tr FOR ne 
nl. Per ciò che concerne 1 ETICA, vari provvedimenti approvati dal Con- canti nostri sì levano poderosi da quei economico transitorio dal 1.0 marzo: al) *“* 
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periodo sarà concessa agli impiegat ‘roviarie per i grandi invalidi, mutilati. tazze, nelle ‘vie delle mostre città, in proporzione | 
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diretta’ da lire 120 a lire 200 per di i viaggio a tariffa ridotta a- favore 
ia , i compagnie teatrali, provvedimenti a fa| Vo: Cn so. eil impiepat ! & e da en artorit so gil impiegati. i vore del consorzio per sovvenzioni su; LE i i È è . « et "Canc “ Tar € a te OPE ! È “E ec --., | Valori industriali, estensione dei ruoli! î = CT verità e dr) RT tà sono esclusi i ferrovieri, i magistra-| mono gii apostoli della parte più bel- ti e le categorie degli impiegati dello | “ £ 5 3 3 3 de E SEA saga ali e Stato che già hanno ottenuto recenti\ Nessun redento Al'’entrata di S. &. 
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ei, che otterranno l’indennità con una! i i | Va un grandioso applauso, REAL “i ROMA, 10. — Si eta rilevato recente. lieve diminuzione. : ? ! 

31 dicembre per cui furono rotte le| 

un'indennità graduale 
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‘inria-hks NT i DD Pagkia mostrare la propria buona volontà ver-| i mbe 

Dalla concessione di questa indenni-' 

: trasin attore i aperti al personale della emigrazione. | ian È : SSR la della Società, della massa giovanile !! 
Ae Essa salati ; dui Ù i Fontaine, patriarca di Venezia. si elo-! 

miglioramenti, come i postelegrafoni-; TRA | NUOVI SENATORI | alhe, patriarca di Venezia, si el 
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9 , ° Si #2 | i mente come nella nuova infornata . di] 

Mia srt * a . © Ue Yra l’attenzione dei congressisti ven-|         ; 
| gono lette le adesioni che sono salutate) | L ANDAMENTO: i senatori sarebbero comprese anche al- da unanimi e cordiali applausi. | Î DELL’AGITAZIONE i cune personalità delle nuove provin-| Hanno aderito, inviando parole di in-| i 

[TH "ME ia ce . .:{ ele, Ciò non avvenne e, come si appren-| , RE Sa | Contradditorie sono le imformazioni | CA Ciò 2° SS SA PADRE :_ | eoraggiamento e di plauso. sull'andamento dell’agitazione. Il co-| 1® il carattere stesso della piccola in-| 
o D ES socicton | tornata, limitata per i parlamentari mitato centrale assicura che la resisten- 

i Sua Ece. l’Arcivescovo di Udine, ghi) 
: 3 Eccellentissimi Vescovi di Treviso, di ‘7ja| SCì ex ministri ed a poche altre perso-| Belluno. di P: atapnao E Por rafforzata, mentre le notizie | °°! © C- p a i Bi , di Padova, di Vicenza, di Po ; : Si i nalità, particolarmente vicine al capo ufficiose dicono che il numero è degli del Governo, ha differito la loro nomi- seloperanti va gradatamente SCeMaR-| na RA Fra le persone prese in considera- va, Vicenza, Treviso, Feltre, Udine. do. I postelegrafonici si sarebbero Pre-| zione erano anzitutto l’on. Pitacco-di CUR Vate ZII SE Hanno inviato pure la loro adesione Cap I, SA Trieste, l’on. Rizzi per l’Istria un dal-| gli on. Italo Rosa, Umberto Merlin, Bia | mata in sostituzione del compianto on.| vaschi e il sig. Giuseppe Lionello per la i Salvi e due trentini; ‘a completare la Deputazione provinciale di Venezia. 
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I FASCISTI It npl | | 
i. rappresentanza di quella regione, di- | 

Dopochè S. E. ebbe recitata la pre- 

ghiera di rito, il presidente della Fede-| 
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togruaro, di Ceneda, di Chioggia, Adria! 
Rovigo, Le Giunte Diocesane di Pado-' 
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ferrovia accolto alla stazione dai soli! t°T Renzi, il venerando presidente. del Po E pd A ORIOnO, dai 20 ‘i Comitato per il monumento a Dante, ‘fasisti romani. Alla riunione del grup-|   
L’on. Mussolini, che avev abnuni : "n ; on. Muss » Che aveva preaununi ointitiila 

razione di Venezia Giovanni Audisio, Lal 

% È è i IMI to 1 riv i i: | ° ata ve z 1 ato ll suo ar ‘Ivo a Roma su d a Dei trentini si sono fattii nomi del dot: 

M fini da dicialate di i del conte Manzi, di Giovanni Pedrotti e| còn frase vibrante di fraterna commo: ussolini ha dichiarato di non fe.-' ia zi SS >urale sal Ile| 
i ‘al 3 40°: dell’avv, Capelletti, i zione reca il suo augurale saluto alle; centuare la sua tendenzialità repubbli- | bero, SI alle 

I j autorità insigni, alle rappresentanze; cana, ma ma pretende che altri non agi-|] servizi dello Stato gradite, agli amici carissimi, scano im seno al gruppo con pregiudi.| nelle vario provincie “| E vivamente applaudito, . 4 * AIALR r Ò e a 
L pre. SA e. È È 

ziali dinastiche. Tutti contenti — la, l ‘conii l'avv. Benvenuti, presidente regio»! ventina dei presenti — tranne. l’on.| ROMA, 10. — Dalle informazioni 
X he si i i? 7 ; td | ì te i : ei zi 2 oli pas . ‘ î bed 

Gay che dichiarò d’uscire dal gruppo, | giunte, o 2 3 VE cio di presidenza, chiamando a presie-| x a A î ca S g i b Bia é 4 3 sd x “1| 

perchè nazionalista, i a IMpiegal 2 i 3 È piu RED ; n i dere -il convegno, l’ottimo «papà» ill Sulla questione degli statali si deli-|to l’ambiente della nazione SRGOTUAR > cotone Piiiaoli ì 3 io] ? : i 
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mente ostile nelle provineie di Genova, Und alescnndonità 
loro richieste economiche alla immedia.| Pavia, ALLORO colpa, F'olenno, ar, sincero, accoglie la proposta ed il com-| ta cessazione dello sciopero. 1 genti, Caltanisetta, Siracusa, Nassnt, mendator Pericoli assume la-carica pro-| E' accaduta una nera zuffa a base di| Trieste. Il servizio: tunziona regga, nuneiando uno dei suoi migliori discor- bastonate; lancio di calamai e pietre all Mente nella quasi totalità degli vela] si. 
Ministero delle finanze dove i fascisti Salvo qualene onde oRtrazionIsmIO | A viee presidenti sono eletti l'avv. si erano recati mentre gli impiegati,..| &1©unìi servizi AREAS = postelegrafo-| cav. Benvenuti di Treviso, mons. Cert. tenevano un comizio interno. | nici. Più SE Ero ostruzionismo | ti di Venezia A segretario sig. Panta-| Un nucleo di mutilati poi, al mini-| limitatamente 3 postelegrafonici, alle! leoni di Treviso, Menegazzi Guido dil stero delle pensioni, nel Viale del re, ni Alen ed.agli e — | Venezia e Pederzini Giuséppè. ha occupato gli uffici. Gli impiegati SO = DE Venezia, Piacenza, LA PAROLA DEL «PAPA' hanno abbandonato senza protestare il SE Siena, Bari, Reggio Calabria, | ho a "PAGS ; 7 ministero sul cui ingresso è stato attac. Messina. Nelle altre provineie è asso-| Il comm. Pericoli reduce dai Conve- cato un: manifesto con la scritta 0e lutamente normale in tutti gli uffici, Sn regionali di Toscana s1 compiate cupato dai mutilati ». statali compresi quelli ostelegrafo» ! della magnifica rinastenza | del movi. nici, Soltanto in una dieiina di provin-| mento giovanile cattolico in ogni parte DE NICOLA . | cle i professori e gli insegnanti si as-| d’Italia e «del più vasto sviluppo, che Si afferma che l’on. De Nicola non si| sentano parzialmente dalle senole du-| sa conservarsi nel Veneto, che è alla è mai espresso circa la candidatura al-|rante i comizi, 30 ‘ | testa del movimento.     

dei circoli giovanili a Venezia 
L’annunciato convegno 

i denze delle federazioni diocesane, delie 

La riuscita del congresso fu ben de-| 

‘provvedimento il governo si] ©6n i.suoi 1000 circoli nella prima or-! 

va <a Doge A A ni = + nei | vnii di S. Polo, da dove era stato tolto in! 

î 3 E i E cÌ L’entusiasmo pervade ogni fibra. Il 

; - < è 3 Ì 1] ye i ‘ "1 Aci r G » » cj n° IVI Tao 
| siglio vi sono quelli a favore delle im- giov ani petti assieme a calorosi evviva: 

lavori SONO le stesse voci di apostoli che van. 
ferroviari in Sardegna; facilitazioni fer] 9° SPandendosi ininterrottamente nel-| LA? c A ; o & , Lr È " 5 FIAT 

x 

glorioso, «eristiano, | 
i 

iî Cardinale Lai 

; Congresso, si ritira. 

| neto, commemora i morti della G. C.| 

idova, Ricorda specialmente 

  
  

ici Î e ntsc azzo Le dita, oltre. che nelle città tedesche, ajla Rumenia e infine 7 milioni e mezzo le he, 
Parigi, a Roma, Stoccolma e Pietrogra-| fra l’Austria e 1 Ungheria. di fs 
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i Sono i 

i di cer 
‘| dei bl 

i L'eco della recentelotta elettorale —| 
! pur tantò vittoriosa per il principio] 
i cristiano — ci da modo. di constatare 
| con legittima soddisfazione come arte-| 
! fici di tante belle affermazioni siano| 

vane 

poi i giovani cresciuti e formatisi nella] zione 
Società della G. C. I. che alla parte po-j na di 

genza e di opera. 

Va sempre avverandosi ciò che fu 
sempre nel voto e nella speranza di tut- 
ti i dirigenti nostri: cioè che le forze 
giovanili cattoliche veramente sono la 
base della fortuna nazionale e di qui 
deriva l’urgente imprescindibile dove- 
re di voler e di saper formare queste 
energie ricostruttrici con saldezza di 
mente, di cuore, di volontà così da tro- 
7arsi ben preparati in ogni eontingen- 

za della vita pubblica, 

Termina auspicando che al congres- 
| so di Roma nessun paese vi sia che non 
possa annoverare — salda pattuglia di! 

che 1 

vore 

tri di 

delle     tolici 
della G. C. I, 

;. .Le brevi parole del comm, Pericoli! 
i sono accolte da applausi croscianti. 
i Indi mons. Cerutti porta il saluto; 
| della Giunta Diocesana di Venezia. 

putati del P. P. I. che furono soci del-| 
tas. CL 

Specialmente 

Ì 

} 

| eol distintivo della G, C. I. 

DEL PATRIARCA. 

Fra viva attenzione prende la parola| 
| S. E. il Patriarca. Si compiace col Con-i degli 
| gresso per il numeroso intervento di! 
Congressisti. Tratteggiaà con 
role il vero carattere dell’uomo eristia-| 

) finisce raccomandardo con paro! 

} 

no. E 

le commosse l’amore verso Gesù Cristo.| sa 

| la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

di altezza: Nella pubblicità co- 
easionale, finanziaria : pagina di 
teste L. 0.758; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pe 
gina di testo L. 0.50; Cronses 

I L1—-; Mortuari L. 9,76. 

Il comm. Pericoli, a domanda di un 

na. Per gli alloggi, mercà l’interessa- 
| mento del S. Padre, i collegi, gli istitu- 

Ben inteso che i giovani si dovranno a- 
dattare portando seco una fodera di 
pagliericcio e la biancheria necessaria. 

A prescindere dalle spese di viaggio, 
l'alloggio costerà una lira per sera; if 
ritto si avrà in tre categorie: prima li- 

due pasti giornalieri, 

Sull’argomento viene anche 
vato un .ordine del giorno proposto da 
Mantovani. Stante l’ora tarda la rela- 

litica portarono, contributi di intelli-| zazione giovanile diocesana, 
i svolte rapidamente, 

pur affermando intera la 

| propaganda Missionaria. 

Sabato il Giugno 192f 

Le inserzioni si ricevono presso 

ENSERZIONI 
Prezzi per egni millimetre 

  

  

e da «Evviva il Papa». 

e della Gioventù Cattolica Italia- 

Congregazioni forniranno stanze. 

seconda lire 10, terza lire 6 per 

tassa di iscrizione per ogni Circo- 
lssata in lire 15 per ogni socio a 

d’ora tutti, dirigenti e gregari, 
mpegnati per la solennissima riu- 

| scita dei festeggiamenti. 
Le parole del «papà» sono accolte da 

i grandi acelamazioni, 
i Don Pozzobof, parla contro il lavoro 

ti giovani a favore del fascismo & 
occhi liberali. Dichiara nettamen- 

te insostenibile la doppia qualità di gio- 
cattolico e fascista, 

appro- 

del rag. De Boni: Gara Diocesa- 
coltura e di D. Urtovie: l’organiz 

vengono 
Saggin propone 

‘autorità religiosa si schieri a fa- 
del nostro movimento e lo aiuti 

anche. economicamente. La proposta è 
approvata fra grande acclamazioni e ri 
così pure quella Peverini ‘auspicante 
ad una cordiale intesa fra i diversi cen 

rettivi del movimento cattolico, 
autonomia 

Federazioni giovanili per la loro 
specifica azione. Alla proposta Peverini 
sì associa il comm. Pericoli; dihiarando- 
la pienamente concorde con le recenti | 
disposizioni nell’organizzazione dei cat- 

in.Italia. res £ ) ana . e: #4 na : 1 = i glifesa e di azione — un gruppò di soci] Un altro ordine del glorno Viene ap 
i provato su proposta Caiolato per la 

LA CHIUSURA 
; RARI î i Il Presidente federale di Venezia ed 

| il Presidente Regionale ri©olgono brevi Parla l’on. Corazzin a nome dei de-| parole di saluto. Il comm. Pericé8 rin- 
| grazia i congressisti e raccomanda. gd É | pratutto le dimostrazioni, i Congressi e applaudita fu la suai l’opera fattiva dei singoli giovani in | affermazione di andare al Parlamento!seno ai Circoli, 

|- Dopo le parole del Presidente genera Bega i la ;MA | le viene impartita col Santissimo la be- e famiglie di caduti, concessioni di| Re! Villaggi delle nostre campagne ;| 1 VOTI E L'E RACCOMANDAZIONI! e i RE 
ne i delle! BEHè. scinole, negli uffici, nei campi, Î 

! offieiné in ogri luogo di questo | 

i nedizione da mons. Cerrutti, canonico 
! della Metropolitana. 

I giovani escono dal tempio al canto 
inni, 

poche pa- L'AUTONOMIA FRIULANA RICO. 
i:  NOSCIUTA, 

I giovani friulani che avevano pre- 
viva parte al congresso, partecipan- Dopo aver data la sua benedizione ail do attivamente alle discussioni, si ria- 

Prende la parola l’avv. Benvenuti,i con il 
presidente del Consiglio regionale Ve-i dente 

  

dopo l’ultimo Congresso tenuto a Pa-! 

i giovani| Ma d 
Rosa e Galeazzo uccisi nella provincia| zione 
di Padova e D. Nosadini. 

i nirono dopo il congresso privatamente 
Consiglio Regionale e col presi- 
generale comm. Pericoli, per di- 

sceutere i loro interessi locali e partico- 
larmente la richiesta fatta per l’autono 

ella Federazione e per la costitu- 
di un Consiglio regionale Friula- 

! no. La presidenza regionale veneta ap- Rivolge un pensiero alla memoria del| poggia la richiesta riconoscendola fon- comm. Pesenti che fu anima del movi-| data su «necessità geografiche ed etni- mento cattolico veneziano, a mons. Ci-| che», dichiarandosi pronta a fare il sa- sco, che fu Assistente Ecclesiastico del-| crificio del distacco per il bene e lo svi la Federazione Veneziana. luppo 
Passa poi a dare un resoconto stati-| friulana. Il comm. Pericoli i stico del lavoro delle singole federazio.| alle dichiarazioni del Consiglio regio- Î nale accettando di portare la questie- 

ne alla riunione del Consiglio superio- 

ni. 

Nella relazione si rileva anche il 
magnifico cammino compiuto dalla Fe-| Te che 
derazione Friulana malgrado la guerra TC 
l'invasione e : l’innondazione che are-| Stituir 
harono od intraleiarono il suo lavoro. 

L'EDUCAZIONE DEL CARATTERE 
E DEL CORAGGIO CRISTIANO. 

Di passa quindi alla trattazione deli PItiva, 

ringra 
prefer   

Fattere e del coraggio cristiano; 
Svolge il tema il giovane Francescgì x Guindani, presidente federale di Ro-{ 9U%le 

vigo. Con molta proprietà. ‘e parole vi-| 8TeSs0 
bratissime 
ela necessità dell’educazione del ca-| rattere e ne addita i mezzi i quali sono:| 
Scuola religiosa, Culto Eucaristico, Ma-| 
nifestazioni religiose sociali I I e Buona 
Stampa, 

egli dimostra la possibilità| quantenarie suo Intervento. 
I friulani accettano ben 

a proposta, per poter avera 
i «Papà» Pericoli, La riunione 
| Cordialmente, Alla sera alla 

dell’organizzazione giovanile 
si associa 

sì terrà in agosto. i 
onsiglio regionale propone di co- 
e provvisoriamente un vicepre- 

sidente ad Udine, ma i friulani: pur 
ziando per la gentile 
isconho di mantenere 

proposta 

intatta la 
questione aspettando la soluzione defi. 

È 
x nale propone la costituzione dell’uffi-| primo Tema: Sull’Edudazione del ca-|.. Vengono poi a parlare del 1016 prog | Simo congresso diocesano chiedendo lo sHtervento del presidente generale, il 

però pregg di rimandare il come 
in settembre dopo le feste cin- 

assicurando per allora il 

volentieri 

con lore 

si scioglie 
cena dei Si passa alla discussione dell'ordine friulani intervennero l’assistente ecele- del giorno il quale è approvato dopo] slastico regionale ed i dirigenti dell’or- un'aggiunta del dott. Saggin. con la 

quale sì fa voti che sia portato sempre | dovana. ps 
Si svolse allegramente con brindisi è 

e ovunque il-distintivo ed una dell’on 
Corazzin con la quale si invitano i Cir. 
coli a farsi iniziatori di una lotta con. 
tro la bestemmia. 

di don 

| ganizzazione giovanile veneziana e pa- 

Urtovie e col canto delle nostre 
villotte. n 

Si inneggiò alla fratellanza Veneto- 
Friulana. 

SEDUTA POMERIDIANA 

Benvenuti legge un telegramma da 
indirizzarsi al S. Padre, accolto da ap- 

Si in nl viò pure un vigoroso saluto 
glorioso martire «Il Friuli». raccoglien- 
do numerose sottoscrizioni. 
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4 i. alla Si 

mo ache TUOri perchè ‘al nl Cittadini | o — uu Sei sdizio lhi pit cdi vera! ang Sa 

IH Ministe ro Terre t o anche fuori, perchè almeno in quei; Cirtad Imi cesimo, si è indubbiamente e e izione, si manifestò pure nell’in- | trattenuto dai compagni Mme de] 

*isacro luogo non venga a romper ci la Ritornano finalmente sulle nostre | dietro qualche imposta per vedere....| terno del'negozio sottosopra, un Violen| cértesi ed educati. sugl Itezza d 

alia sede dell’Op. di Socc. | devozione. torri le campane destando un ligto sus-| quello che scrisse. E la sua versione | to incendio che in pochi minuti as- | Quindi gli fu ingiunto di vesti fila “a 

di sulto ne’ cuori. lascia intravvedere, come il « Fascio » | sunse proporzioni così vaste ca minac-| andare con loro a Pordenol? pstivt! “igh0rL; 
es Ùl 

‘ per le Chiese rovinate dalla guerra; 

VENEZIA, 10'— Ieri mattina S. E. 

l’avv. Raineri; Ministro.per le Terre Li-| 

arroco sl Intanto che il-p 
ed egli al 

sciarono la Canonica, 
chiesa a celebrare. 

ciare le abitazioni del piano superiore.| 
Accorsi i pompieri, il fuoco potè essere 

«jomato. 

ha constatato in seduta straordinaria, 

che l’origine dell’autore è alquanto 

dubbia. Bianco o rosso ?° Chissà; inve 

Salutino esse il sorger del giorno, 
segnino:la. sosta, o indichino a quan- 
ti han lavorato, l’ora del’ meritato ri- 

Le osterie sono sempre piene. E pie- 
ne di operai, di contadini, di braccianti|. 
che fÎion. si. accontentano. di quattro. 0 

q 
“ale lagciaro!! 

es site Suo: ca ci» a biechieri, ma vanni inolto più| poso; invitino tutti a festa, od i fedeli] ce che i Sig. « Alpino » fosse anche ver-| . Durante l’invasione ‘ del a Sul muro delle sca reti 

naggi del Ministero e dal Gr. Uff. avv. n là. Si grida tanto contro. l’esattore e |.intorno agli altari, sempre facciano che de? venne anche. gettata. una. bomba che | sta iscrizione: Alla Croce.i n po 

Max Ravd presidente dell'Istituto Pe- ; o delle tasse, si borbotta con-| un’onda di sana gioia da loro sì espan- Tirando la conclusione si. potrbbe de; danneggiò due vicine botteghe. Dopo un ora arrivarono s i 

derile @ Credito pér” il'Risorgimento ro i padroni; ma perchè non si levano! da in niezzo ‘a noi. E. ‘sumere che, l’« Alpino » fosse addirittu | r danni sono' ingenti. autoritàve i carabinieri g,8l 

i pugni anche contro le osterie che cij | Ed allorquando ‘.sian costrette a| ra: tricolore. - Alle £ del-mattino;-venne. effettuata |'-H maresciallo. dei R. Ri are le 
ia 

ter essò subito per rintrace! 

di valore sottratte e vi riuso). 

a‘farsele restituire da qualed® 

si spera di trovare anche lede 

casài poi. ‘(del/Maestro Piero 

sero tutto sottosopra devasta! 

| COR® 

i ‘Jua-calma è ritornata. 

SPILIMBERGO 
UN MORTO E TRE FERIE 

na spedizione contro la. Camera del 
‘Lavoro dove i fascisti, sfondata la por- 

ita, vi penetrarono: danneggiando forte- 

imenta i locali. 
Nella giornata»di ieri; pur tra la pro- 

(fonda impressione;: regnò: calma. 

TORRE DI PORDENONE 

Invasione fascista: 
NELLA CASA DI DON LOZER 

delle‘ Venezie; ‘volle’ énorare dî ima’ sua 

improvvisata l'Ufficio! dell'Opera di 

Soccorso: per le ‘chièsè rovinate ‘dalla| 

guettrà, nel Ridotto: Venier, al Porte 

dei Baretteri. 

‘Ricevuto’ da mons. Giovanni Costan- 

tini direttore dell’«Opera») il Ministro 

si interessò vivamente della rifusione 

delle Cartipane, della ricostrazione delle 

chiese ‘e'-della' distribuzione di arredi. 

Sarebbe originale!... 
(Segue la firma) 

BU' FTRIO: 

CRONAGA TRISTE, i ® Domani 
partirà alla volta della sua. Ghemmej 

(Novara) la adorata salma di Ravellot- 

ti Alessandro, Aspir. Ufficiale al 207): 

Fanteria. i 
Partirà accompagnata dal compianto 

lugubri rintocchi.... portino esse alla 
pia turba dei DAG un senso di confor- 

to. 

vuotano le saccoccie e ci cagionano in-| 
finiti disastri ? Un operaio aveva il 

vizio di ubbriacarsi. Un amico gli fece 
osservare ‘quanto dolore arrecasse alla 
famiglia ed a quale pericolo. esponesse 
l'onore e la. salute. Avete ' ragione ri- 
spose. l’operaio, ma che volete? Che 
ci devo fare ?® Se uno mostrandomi un 
bicchierino mi dicesse: se tu bevi que- 
sto precipiterai all’istante nell’inferno. 

Come poi le loro varie note si fon- ! 

dono in una, soave armonia osannante| 
a Dio ed al Creato, così le varie no- 
stre opinioni tendano tutte ad.un ar- 
monico insieme, propulsore di bene per 
la nostra graride e piccola Patria. 

Cittadini 
Fu'Béto di apprendere chè I'«Opera»| Appocelerei il bic DE chierino, e così lecau- Sia È edi ; ; 3; 

ù sent i ogni anima buona che pensa blla di 

| procedé nélla esplicazione di questo Va-| gomi Dartirei per la terza bolgia a far Con questi. sentimenti apprestiamoci Gi, SI = >. 8 > (10) Dili ona ti Sa PER 10 SCOPPIO DI UNA 

sto e complesso progrtamina; con perfet-| conoscenza di Ciacto a festeggiare il ritorno, delle; campane, | ll promettente giovinezza scomparsa...| è . ; pale Canoni sl tig 

Cigs rat ritorno. che rammemora un: dolorevin-| ® Al dolore immenso dei genitori e della ‘scisti rimnovarono L'assalto & anonli _ Mentre. truppa del 14 ic 

ta regolarità e con Comune soddisfazio- 
i r O 

ca, di Don, Lozer alle: ore, sei. Il:parro: quì di stanza si osercitaV® Ì 

; PFA VE o va .| dicibile, sanato, per sempre sorella, piegati da-tanto dolore 

ne; e si'compiacque di rilevare Il grave! La storia dei «Ladri di Pisa» che di per sempre, mercè'lo E LISA i | co. si trovava; ancora a letto. Rovista- Medund 

incarico assuntosi dalla benemerita] ii eroismo dei nostri soldati; dalla grande questo compianto non è esagerato nell'alveo del torrente Mel 

giorno litigano e di notte vanno a ru- a 
rono-cassetti'e armadi, devastarono li-| s-Q DISreO val”. Aa 

Commissione artistica che tutela le su- SA vittoria. perchè, è testimonianze esattamente | ? a dinitcro' di Colle da 

bare insieme, ha un valore europeo, 0 "% vi I R ; ìri e registri. della. Camera di don. Bu:} © “© 0. dial bm 

reme ragioni dell’arte nella ricostruzio . : i Pavesiamo le nostre case: dalle fine- SCrUpo osa il Ravellotti era. dì. una bon- vo. al lancio delle bomb® În 

$ dei i edifi Baglio, Universale fedele quel cur a0- stre sventoli il tricolore 3 innalzi nel| tè esimia, pur di tra i lusinghieri ri | igana ospite il. quale. stava ip; chiegg Mr #2 Rae Str jo da lia 

ne dei sacri ici. cade in questi giorni tra Lloyd George 1 pe DA 
| gazzi stavano osservando ma sce 

e george E be; ù celebrando la santa messa. | BAZA- SUENIH pr Cont 

tati } 3 “| maggior tempi AI x nl chiami delle amicizie sorte dalla carica o È A 

S. E. diede a mons. Costantini nuove| 6 Aristide Briand e in genere tra gli Ò 34 ie DI cr È tane Shi Lola la € Bireliutono carte Wnenalaripo. il | UpAA ollink l’effetto degli scopli di, sola a di 

| assicurazioni del suo interessamento per inglesi e francesi. a proposito della| —’ PR - ‘letto. vuoto; il cappello, asportarono|  Allontanatisi i militari, wi ì SO ai bi 

la ricostfuzione di tutto il patrimonio) Polonia ! Litigi senza fine. parole gros ne Patria e Famiglia» indissolubilmente| E. questo compianto non sarà sterile| !° mita: ndita-doli Pabbriceria di scesero nel:campo di osercit99” a Sana pi 

;| delle Terre Liberate e delle Nuove Pro- si cugine : È associate, sono. la più. alta visione, la perchè i conterranei, pensando a quel So TE DI SETE - delle Na d an 

14 i se. minaccie di rottura. di alleanza. Fra| .. 0 3 = Ei ue i 1.| Marsure, effetti cambiari. depositati misero! a. trastullarsi OM Omai 

 vintie. “Sana da i più alta. forza; il più desiderato pre- giovane. cuore. che fino all’ultimo pal- 

pochi giorni al prossimo convegno. im-|-. a custodia) rubarono circa: cinquecento | rimaste inesplose. «109 d cag 

A pronto poi della visita agli uffi. : st mio, tanto per gl ‘individui, quanto per pito per adempiere ai suoi, doveri, sa-|® E #3 * go0id SIA 

a natalia mancabile banchetto, nuove dichiara: popoli. pranno escoltarne le voci di pace, di| Hire: Quindi entrarono. nella camera deli. Una'di queste esplose US pelli‘ troy 

ci dell’«Opera» per manifestare Il suO| 7;oni di perfetto amore, di perfetto ac- D ariroco ancora -a:letto: L giovanotti era| ragazzo di anni 5, certo DI Ba I 

| compiacimento per il lavoro che è stato! ; >. 46. | tranquillità, di ordine al passaggio del-| D' 5 

dl p P a cordo fra l'Inghilterra e Francia. Ah, I Ta dell di feste dille spoglie del loro, Sandrin no armati di fivoltelle, di pugiiali e dij Olivo di L odovico, ferendo! gue” n tea 

| compiuto; è che'sì sta compiendo, non n. occasione elle grandi Îes 1 : iaia altri 057 

se invece di dire i dadri di Pisa» si bombe. 

    

soltanto nell’interesse della religione, cominciasse a dire «I ladri di Versail- domenica:e lunedì 22: e 18 Giugno corr. MOGGIO UDINESE ani ri LT Vaio si Luigi 

ma anche dell’amor'di patria, in tantilj;g tb. vi saranno speciale servizio automobi-|<. } 1g aa s.} i Bisi e ad = dazio. ii ‘Rissdo Atollo, di Celost alii a; 

| paesî delle nuove Provincie. iv .listico frà Gemona e Tricesimo col se- DOO ES CR IR E ao n 5 i, ana 3 te gli i: om |; 

‘Al'momenito di partire; Si E. ha an-! Lic amiamo Ri Palcotid Fuse della: .guente orario: amministrazioni, dinanzi alle mutate at-|. prete di tante e tante. cose: io msosel- ceorsi ri e I Dai " p00l0 Li 

| corà ammirato gli artistici Ambienti nei! gittà rt Ali i Veroli Fiacerolo Partenza da Gemona alle ore 6, 9; 12, Ie "dî aa nelle gior- 03 nel sa pu basso. esso I dor: - z : ua es $ Ca “i ‘999 Mt] 

- quali P«Opera di Soccorso» hai propri innocenti prigioniere dell'impareggia- | 1 15 e 18. — Partenza da: Tricesimo ori| BAta de anfiznna dii on ro matt Do ; cito ARA dr e sa P n n nda 4 abitazio® "A 

: Uffici, assiaua della Toro conservaziò- IR Pa fg til AVIS nf iodio 7, 10,13, 16, 19 o espresso m qua ché maniera la detér-| dite, se Vol potete provare la rest il morto: ne so I 0 “p'osp* l deg 

ne € di fàr meglio conoscere gli squisiti dette 1006 UVA » PARO, MANZANO | mibazioné di dimettersi, almeno par- quanto asserite; eccomi qui steso suli. uri camion trasporta doti ni pure Lig, 

| esemplari di decorazione settecentesca: Lui ni fesso, dirai 2 SABA olart MANZAL zialmente, non giadickndo più oltre com| mio letto, sono nelle vostre mani sgoz-| altri bambini rimasti d Mo È con 

| veneziana, P dx i p ©| VUOL AMMAZZARE IL BECCHI. patibile la loro posizione di fronte alla zatemi,.. a: imprudenza; i “ gra “isa; d 

volontà libera e ponderatà delle mag-| I fascisti si acquetarono un po : Tre di questi versano ati qy)   NO PERCHE” GLI SEPPELLISCE LA 
NONNA:— Il caso del tuttonuovo ne-|. 

gli annali delle umane vicende, Succes- 
se a S, Lorenzo in quel di Manzano. Si 

stava‘dando pia sepoltura ad'una buona 

vecchia morta della malattia dei troppi 

cartievali; quando il nipote della deftin|. 

ta, um diciotenne di carattere turbolet- 

Un buon ceristianò battendo la solfa 
fui:condizioni.. 

‘sull’amara sua cimetà» esclamava: El 

primo ano se ghe vol ben che la se 
magnaria, el secondo despiase de no 

averla magnada, 

dd 
Il mercato dei bozzoli che vorrebbe 

‘gioranze. 
Anche a' Moggio, sì aspettava e SsÌ| 

chiaccherava di alcunchè di consimile. 
Ma il nostro prismatico sindaéo avv. 

Nais, cui è dote, per il diutu?noò ser- 
vizio di trincea, ] 'impassibilità dinanzi|' 

a tutti i pericoli, e cui per natura è 

nino ché voleva avventarsi: contro, 
È * * * 

Li Di qua e di 
del ferre 

Un semplice sguardo alla stranezza 

fenomenale ed alla tirannia della moda. 
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E ROeLI A Mr) pensate se lè femmine del| essere sfruttato a tutto danno dei po- to. si scaraventava a pugni sul ‘bee- forza la continuata elasticità di senti. | L AGIR 6 ZIONE | un gran numero di ; perso ro De 

‘secolo ventesimo non abbiano dato’ il veri lavoratori, ha messo in questi pae-| ;amorti tentando di scannarlo e di get-|1° € possa la camaleontica facilità di I da numerose ‘corone di d DI Nat ù 

èervello a'pigione. Fanciulle, ragazze, si un malumore che speriamo dilegue- tarlo nella: ‘fossa; Buon” per-lui che-il parola e di aspetto, ha giudicato più deg eli statali | vano: Ass: Nazionale A ipini ; ì 3 

donne di città e di campagna. pemtre| ERRE PROSA SIGRVR RE forsennato fu reso impotente dai pre- I; di e Un comunicato del Comitato d'azion sel di Udine; gli amici ex È te di | 

quarti nude e per l’altro quarto dipin- pe a-Un ribasso anche della veni nel) senti chelo legarono, diversamente: la| . La spiegazione dell’enigma z i char] . 3° | polazione di S. Rocco; i dt x 

te, sembrano selvagge uscite dalle tane] versi macelli nei quali: si contimua ali comete passava al terzo atto: «s6p- Che sì tratti di ee sosti-| Il comitato centraie “di azione ha ]-| ‘tori; lo ziore i cugini; È ! Mud ge 

e dai boschi, lontane dalla civiltà per STI agli SRGSNE: PERU di un mese pellendo si seppelliva». E dire che non tuzione ? O forse può troppo pesare: la|ramato il seg guente comunicato: n | |Guerrino$; il personale del - dem ci 

centinaia di secoli. E quando, special. ve - | ai tratta di un pazzo, almeno: di; mani- perdita della: stoffa sindacale ® 0 che|. Nonostante. la, FANS ISAR4A i ORE | loresCecchini;la Giroon® 9 a RIO A 

| mente alla festa, passeggiano in: su e ini — x x — |comio, nè di una rissa: è un nuovorme- il sindaco Nais voglia; prima di presen-| tato diaz erle in SRBIARTA: si ca riale. telefonico; ece: DOP ol 0 da: 

— giù per le nostre ‘contrade col solito NIMIS todo:a sistema'ridotto di omoranze fu- tarsi nudo al popolo, restituire la borsa| politici per una ARIIAR SE Sg en-| ripreso la via della NecroP gi Ù altr 

sodazzo di... cinisbei, i‘benpevsanti è | nebri e piangere i trapassati. comunale nell efficienza” in cui l aVeval za, il governo persiste DE 0 STE: | alquanto sul piazzale pe 4 i A 

zano gli cechi al cielo con un. ’espressio- | QUERELA FANTASTICA. — Ci e- CI ‘trovata nel 1914? E infine che proprio: vocare.1 provvedimenti disciplinari. 1 compagno d'arme V olpat®; iù i 

STERN A eternare il Ciò conferma che si vuole troncare lal 1rAssocigzione Alpini; Sa I 
intenda, signor avvocato; 
suo:nome; con qualche altra municipa-|, 
lizzazione di luce tenebrosa ® 

PAL MANOVA 

TEATRO SOCIALE, — Questa sera, 

ravarno non poco sorpresi, ieri, leggen-| 

do sul « Giornale Funebre » e sulia| 
« Patria » l’annuncio di una querela 

a «il Friuli » per. parto della Signori. 

na Antonutti. Serpresi. perchè niente 

vita dell’organizzazione di classe a co-| no Gremese quello che gi P al“ 

sto di recare al paese perturbamenti) dimetiticato, di un martit pil 

maggiori e danni incalcolabili. Il comi-| ira e della prigionia. 

tato di azione sostenuto e pressato dal.| Alpino; così fu glorific@ 

la magnifica manifestazione di solida-| senza gazzarre e senza 

ne di meraviglia e di stupore, ed arros- 

siscono per quelle baldraeche che pare 

abbiano a dispetto il casto iscanibo, 

| donatoci ‘dalla civiltà cristiana. 

ARANCIO IN FIORE, — Giovedì 9 

\COrT, la gentile. signorina Ines: Masotti! 

. giarerà: fede: di sposa; al simpatico gio-| 

vane. Dino: Del; Pin ‘di Spilimbergo... 

    Ia 

hi sip!” 10 

ch! 4, ‘j 
    

        

   

   

    

  

     

   

  dv * * Da NEGARE Te 
i diffamatorio o d’ingiurioso fu stam-| . Alla coppia felice. rallegr d SRI i 

Anche questa è da contar.. «Un Tesi; ; Loi b 1 a OPP: Geo ratiegramenti. e «sabato; lai Società: Filologica  Friulana| rietà e di forza che viene segnalata dal 4icato. d nto d Cani ai 

pato contro di lei su queste colonne. auguri vivissimi. St di co, 3 3 3 icato. dai più; pia utt® arte]] 

duee dalle patrie battaglie abilo, per ..{ 1 Re di di Udine; darà immancabilmente Van-|tutti i centri d’Italia, mentre sì augu- d'armi è sopratt* PIE 

de ‘Teri stesso la signorina Antonutti, ve 
compagno d'armi è "Uta 

‘ lunga pratica, nelle mapovre di RE inuta ad Udine, dichiarava che nè ha, MALISANA bere ‘e già tanto attesa, tap protone ra che l’opera dei diversi gruppi parla-| lati congiunti. ngel Pt 

allegro, scrisse una letterina ne a sporto queréla ne' ebbe mai là più lon-| LA COND ANNA DEL DE ANA, de i mentari possa ancora sortire l’effetto] . E così partì per raggiun” Re pi wi e 

le si fingeva invaghito delle doti di u-|.;. na idea di sporgerla. ‘Il famoso truffatore di, danari, e-di bi- programma, gli attori sono indice| desiderato, dichiara solennemente ce Sa REPERTI quelli che co pol & Omij 

na giovane, versando tutto il cuore pazi GEMONA ciclette in danno: di quattro famiglie di sicuro di successo della serata. L'’origi.| è pronto a difendere con ogni mezzo| se;cnamente dare in 0 RO ed 

no ‘dalla. passione entro .. quelle linee, i Malisana è stato condannato, alla, resti- nalità dello spettacolo vi-farà concorre| e fino all’estremo ‘la bandiera dell’or-1 ita, di Gi ld 

con una sequela di magnifiche Si | FESTEGGIAMENTI -— Gemonaltuzione della bicicletta. e alla restitu-| 7° SIMMetoso pubblico. Auguriamo, IL| ganizz o. patrimonio sacro e itan-| | 11 nome e, la memo®®,, SN 

| see con preghiere chela giovane 1 D cristiana si preparà ‘a’ celebrare con) zione delle 860 lire truffate, alle spese! ‘monologo «Par vivi» e la commedia) gibile. Non saranno le punizioni del £0-| Gremese non+morrann0! ppi 

cesse vedere nelle ore del pomeriggi da processuali e al minimo di pena: 47 l’« Amor in canoniche ». hanno già rac-| Verno, nè le manovre ‘ignobili dela mo alte e pure noi e% #°o 

insolita letizia nei giorni di domenica 

e lunedì p. v., un duplice fausto av- 
\venimento' che viene a collegarsi. col- 

| stampa, nè la viltà di pochi incoscient 

che potranno sminuire la poderosa re- 

sistenza di tutta la classe. 

che abbiamo dato a lui 

| migliore l’affetto. 
colto altrove messe di consensi. 

SCOPPIO PROIETTILI. — Non con 
  vanti all’osteria della piazza; dove a- iorni.di prigion 

vrebbe avuto. luogo un appuntamento. 
8 prigione. 

Il De Ana aveva venduto la rn 
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. . ne . 

Di questa lettera fece. una Sane l'annuale sagra di S. Antonio; la 3,a|ta a un meccanico di Buia. . Speriamo |.téstiamo tutte le, buone ragioni di in- tri ea Cambio di Pre I 

copie e.ad una ad una sì raise ® Visita Pastorale e la Benedizione di ben «che profitti -della lezjone meritata, dole generale, e particolare adotte per La quale affiancata dalla | si, Più 

; panna Re PEOSRO e RAApeno ‘ | CIVIDALE giustificare quell’operazione di scarico| © e sostenuta dalla simpatia più affettuo- 6 Commissione 1° ag 

leggere di quel paese, f Il programma è il seguente: | : di proiettili, che da qualche- giorno si| 5% di tutti.i lavoratori, si appresta alla ia dispiacer® È x Ò 

Il.giorno dopo davanti all osteria Ui Sabato 11 giugno: Ore 17. rapire LA SOCIETA’ CORALE PONTEB. compie fuori Porta ‘Aquileia in prossi-| S"PF*M battaglia, più che:perla-con-|) della provineia e & 

n a line. che andavano à “se See no, ° ici im- 

una selame en to délle campane dalla stazione ferro Zali (E ng = mità. della strada di. grande transito, guigino di gr a lar la; Commissione; pi i 

| ii - oe e: le e Moseanda, spe Lieaiori gr ma: anzi facciamo lode delle misure di E, SE SRSSOII hi tizia della e di pi Suor; 

. | Artico di: Pramper i, | teatro Ris ala cal sql Erra ti ; i 12108 ro 80M Re 

1 tore che scoppiava. in "Ra IR pero e Settembre ne» totlio APviM precauzionali guardie segnali eee, Pur Parc So i al ten. colonnello: Giordé ad ( lasti 

> a l’ammira li — Ore 18. Arrivo del corteo ‘in Piazza| UN SCello repertorio di vl otte». tuttavia. si deve. convenire che in tale ARESE 3 sf; con-il colonnello. di arl 2 Li 

ieme con amiei ; , : a ene arse: se onsificare t 

risa scroscianti insieme g V. E; Coro eseguito: dalla Schola Can- Le rare qualità dell’ egregio maestro) 1ocalità si mette a repentaglio la vita bligo ai comitati locali di intensificar: teis csv ilipond Post” 

& loro attività perchè le eventuali nuo- 

davanti a quella scena curiosa, rimase 

nascosto sino alla fine, dietro i vetrr 

dell’osteria; e le povere giovani, stan- 

<he ormai di attendere se ne tornarono 

“Inrlate.a.casa edi cattivo umore. Una 

però fra le tante, senza pudore, affatto,| 

torum con accompagnamento di Banda. 
— Ore 20 Concerto .della Banda «Pro 

| Glemona».in Piazza V. E; artisticamen.|. 

.te addobbata - ed illuminata. -— Ore 

21. Spettacolo al Teatro. Sociale. © 

Domenica 12 giugno: Ore: Matti-|. 
    eon.il pretesto di comperare qualche 

| cosa, entrò nella, bottega e al giovane 

del giorno innanzi, che. ella ben rico. 

nobbe, domandò: Di grazia è lei. il gi 

gnor tale.? — Non soné io, rispose 

‘prontamente; ma lo conosco ‘benissimo 

| ed'è un mio grande amico, Anzi mi hal 
di inigiunto che se una signorina fosse ve- 
— muta qui a ‘dercar di lui, rispondasti 
«che le” giovani ‘segge ed oneste ‘niònl 
vanno a'cercare gli'amanti fuòri di ca- 

nata. musicale — -Ore-16 Benedizione 

delle campane compiuta da $. E, Mons. 

' Anastasio Rossi Arcivescovo di Udine. 

— Ore 17 Solenne Te Deum. in Duòmo, 

con accompagnamento di orchestra, Vi 
gssisteranno le Autorità ‘Cittadine. pro 

Ore 21. Grande spettacolo, ‘Pirotecnico| 
sul ‘Pizzale di S. ‘Antonio. 
‘Lunedi: 13° giugno : Ore 15. Distribu   ‘di gustare le nostre ‘belle «villotie» e- 

Ore 18. Concerto in Piazza VB | 

Zardini ed il successo più che lusin- 

ghiero ottenuto dal «coro di Pontebba» 

in vari centri della provincia e nella 

stessa Udine, fanno prevedere, che, mal! 

grado l’ora. incomodo, (ore.15) i civi- 

dalesì appassionati dal canto friulamo, 

non si lascieranno sfugg ire l'occasione 

seguite da Voci scelte e con fine. gusto 

artistico. 

Al maestro Zardini ed al coro di Pon- 

"tebba, i ‘migliori auguri. 

TRICESIMO. 

MERCATO BOZZOLI:-.. (10) Con| 
oggi si è aperto nei locali Boschetti.il! 

,mercato bozzoli. Il prezzo varia: dalle 

|dopoilgrave ferimento d'un compagno 

L'altra sera, numerosi fascisti di U- 

dei passanti, si ritarda. o si ostacola il 
movimento. 1 

Non sarebbe possibile irovare un nl 

tro posto? 

: PORDENONE 

La rappresaglia 
DEI FASCISTI. 

  
“dine e ‘dì altre parti ‘della provincia 

giunsero vin città riuniti.in squadre. per 

«fàr'atto. di rappresaglia in seguito allo 

-incidente comunicatovi del grave fe- 

rimento del fascista Salvato. 

‘Le buone previsioni che'si facevans:|. 

i stezza. Un nostro compagno, uno tra ìj 

e disposizioni. ‘siano prontamente . ese. 

aa 

4 funerali dell'ex alpino 

Guerrino Gremese. 

Seriviamo coll’animo pieno di tri 

  
compag ni d’arme migliori dei vecchi 

malattia do sè ne va colpito da una 

non perdona. 
Guerritio Gremese, vefo Alpino del-| 

l'anima‘ era 1° ST della forza e 

della ‘salute. 

Aveva combattuto come si batte VAI 

pino in guerra edera ‘rimasto prigio-| 

‘niero, Nei campi freddi, sterminati. di 

Austria; si infiltrarono ‘nel suo sangue       

|. pur contrariando di 

    

    
    

      

   

    
    

    

ra:noto: che: il cav: 

a dell'animo, av a 
pressione: presso; il Con 
Approvvigionamenti.: P°4. pol î2en 
rinviato. alla. sua Gialla de 
Data. l’imminenza.. deP9 € de] 
delle commissioni; e12 | log ingr 
za che la burocrazia tali 

te pratiche, avesse IN ques 

‘ressato. 
Nel dare il benvenu!® 066 

sidente. che, fra, gio 
‘sede; inviamo da. queste uh 
: Giordano; l’espression® en 
«stima e;della più. viva dl 

l’opera solertee faticosi 9 

  

   

    

   
       

     

  

   

    

   

    
    

  

     

  

                  
               

1 

sa; ma aspettino che entrino”dalla loro| OM delle >. di guerra alle madri! J;no 10: alle 10,20 il Ke. i 
I È 

porta con il permesso dei genitori. Tut- n: 1% i 16. Benedizione delle La campagna bacologica ha dato an-| i seguito ad una visita superficiale 3 i germi di unomale' erudo: che: or. l'ha nel critieo: periodo g' | a 

| ti i presenti esclamiarono Bene! Bra:| Doe dei caduti — Ore 16.30. Solenne] pe quest'anno buon ‘raccolto, le suecondizioni vennero a mancare : di) condotto fiella. tomba. Egli, martire: | Pro Orfani di Ù Si 

wo ! Lia Giovanetta restando con tanto speri Ore 18. Estrazione della| ora in ora egli va peggiorando ed or-l dell’Italia, visse nell'ombra e nell'oblio! < si A î È 

di naso... fe’ «urichy vai patri lari. otteria sul Piazzale del Santo e Con-| ANCORA SULLA FESTA DELLO|mai gi dispera di salvarlo. soffxà; si sentì strappare:a» brani trear| 1'Illmo sig. pr vi Tnt 

Così vorremmo che i giovani trattasse- O bandistico — Ore 21 SAattantio STATUTO. — —. Non valeva la pena cha]: | Venuti a conoseenza di questo fatto, ne-sua giovane; marcire a globuli il) Ma Sua signora, nel Ù I, Stop; 

‘ro quelle signorine che girano il morido | © I SRO Sociale. il Fascio di Combattimento di. Tricesi-| ‘i fascisti; verso la mezzanotte, davano| sangue suo bollente; vide nel suo letto sita fatta domenica ® "sal n) a A tao 

alla conquista delle. preferenze 0 di i Sa etti i Lotteria si possono | mo si fosse riunito. a consiglio per. deci-|}° assalto’ alla: casa ‘dell’opergio Da Pont|la,morte che si avvicinava a.gran pass ;| Friulano, si è comp! st ell i 5 ile 

qualche voto aggiunto. E ai SA di DE du: presso | dere sulla risposta da darsi all’artieo-|ch’essì ritengono ‘uno ‘dei maggiori indi|.e sorrise come.sorridono i forti: E Li degli orfani di ssa ire P ‘im Azion, 

di ri nad ds di Fd n comp: ren.sul « Friuli » del 7 corr, ‘ziati déll’uccisione di Pio Pischiutta. | gelo della morte.gli sfiorò le.ali d’oro| 5° ‘accolti; elargen pe ceti pd iui; 

E il... merlo continua a cantare: Ile pi p utti i Gemonesi] il cui autore, Bianco o rosso che sia, hal: Invasa' l’abitazione, le suppellettili e lo strappò. per. sempre, dai: parenti,j La presidenza: viY 39 Qu Ring 

più ancora l’opera solerte degli c-|.creduto certamente perdo firn 
(i nil sii jlt Ma 3: 

preti se ne stiano in sagrestia e non sil'eregi membri del Comitato, fanno spe-|.col proprio marsi ‘ed i mobili volarono sulla via. dagli amici: Alpini. Questa mattina. nei Den p Py le i 

ocenpimo eli politica. Ma, caro merlo|ràre che i ‘festeo jamenti abbi RI p can . Bi tentò anche di appiccare l’incen-| funerali; ebbe. il tributo di. amore,e di rinî. di | 90, too 

ggiamenti a lano al Sicuro! a nessuno garba, Gre ; ; ; I t E stormi 90%; quite 

mio, non siamo noi che andiafio a cer- riuscire d dell t | do, ri «diof mia non vi si riuséì pet il pronto riconoscenza degna di lui. mpiegati Esa adi sì UN 

S scire degni della circosta anza e delle]. cevere in dono e specialmente i. cir: l'intervento della f beli I b vd assiccie | te di. Braida Maria Y soi 8 im 

| «are la politica, è la politica che ci tradizioni di Gemona. ‘costanz 1 h b ervento ‘della forzé pubblica. Ja sua bara portata, da mas o 060) a 

| ‘viene & molestare fin dentro nella Chie |. La Giunt Loi datto gif hihi; URALI TDUONSr dose dii. Venne pure devastata ‘ la © libreria | spalle di Alpini iniziò il mesto corteo epfrirono al«Batrona $ Mar; 

so 
il RCA runieina ada abba A 18° Iezzo. 3 : ‘dell’asseasore socialista Romano Saci-| da S. Rocco transitò per via. Pose Jolle. Ta25.: ra! 

gere. il seguente manifesto: L’« Alpino » domenica sera, quì a Tri] lotto-e, non si sa come, effettuata 'lajfino alla chiesa di S. Nicolò seguita dal! La. Presidenza; viv 
sa. De ciò bisogna che ce ne difendia- 

        #



gi proposito 
ine delP altra . notte 

e] 

SR bi “ Stampa le 
ì 

‘vandosi poi rettificare sulle 
+ giornale del cuore le ine- 

testa no; al silenzi della Que- 
> Noi pubblichiamo quanto 
lvori Giovanni racconta in e 
a al «Lavoratore ». 

pol \ Nard o UN atalen racenatato che 
aPOSSNO Dog Ste adtuclranaosi in segui: 

ja | logle a Quaioh. Sguardo da me ri- 
lenzion Der caso e senza alcuna in- 

iP pa arole È Provocatrice erasi espresso 
ci di ven benovoli a mio ri- 

l venire ad una spiega: 
- Difatti domenica sera 

‘ai Luci di casa sua e appen 
BI 7 Presenza iniziai il di- 

a cortesissima, Senon- 
Malato i minuti i nostri animi 

a Ri. ed egli, rientrato in 
Mento, ne uscì con un 

i © non potei ben Fn 
si ha; fam ° mi vibrò un colpo alla tes 

È Mi però gran male. 
riali 4 Ta mi allontanai it e i per ritornare 

; e con 1 con un mio compa- 
‘intenzione di discute- 

° accolti dalla moglie, la qua- 
Cortile, riversò su di noi 

È ta dig alle quali rispon- 
Parole. 

nto del « Giornale di Udine » 
. Pereosse alla donna e mi. 

Ne piant %ì piangenti è inventato 
x Oma ta a Scopo partigiano. 
CIR gruppo di fascisti 

- sa sul mezzogiorno, ora 
0 mia madre e mie so: 

© Spaventarono con mi- 
paci materassi e mobili 
rta arono superbi dellu 

do 0 sul tavolo un bi- 
Seguente scritta: 

Me se si farà ancorà un 
bc del signor Sardo 

a vostra casa. 
Uesti a. I fascisti». 

Atti avvenuti e che posso 
vestimoni. Come ben vedi. 
ui da quelli fantanic; 

iornale di Udine » pre 
org; de fascisti », 

ifica £ è da quelli contenuti 
S Closa apparsa ieri 

arl 

I tar 

b 
dm ire Nazionale 

00.000 IN CONTANTI 
aa Via Ata Esecutiva residente 

l'acoeli N, 8, desidera di 
im essicurare il pubblico, per 

: 0 Qualsiasi incertezza, 
Cartella, se pure tisultas 

1a ripartizione del pre- 
> concorre egualmen- 
AR prima Tombo- 

Come pure a quel- 
| a Quindi una 
Nan ciò tra agnare anche due 

FAR map, SOTMA del pubblico. Ri- 
bone td Ticordare che la data 

el Giugno è fissa ed 
€ ultime cartelle, abitual- 

n bre le più foriubate. Af 
agli ti pppatarle, | perchè siamo 

‘ma “tella ta Ultimi giorni di vendita. 
put di sta gue Lire e trovasi 
"UCariggy 4 il'Regno, dagli ap- 

slandolarl 
= 

oster è È iiesto per le 

e Procurate o eredita- 
i nded Slandolari per ecze- cio Uro a Nas selvatico, orticarie, ni Setti; punture e per le 0 na IBinose della pelle. E” co le andato per le emor- iù DD e farmacie: L, 3.50 la di bollo per scatola. 

, ngere 0.40. — Dep, Ge. 
“Ngo 19, Cappuccio, rai 

sa Ben Reficonza 
Un SCo Nse peli e na Shanti col gig. pirr 

omune di Cividale 
Th l’Istituto Friulano 

Moria dei defunti ed 
Olleghi; Pier Vincen- 

; "oramitti — Del Neri 
Gi Missio Maria, — 

del s60 lovanni offre L. 5 in 
Sa Ondo anniversario del- 

ignora Lucia Brosado. 
lAmentj Vivissimi agli o. 

pl; Lir o gf 
n i, 8 Se 

Te Ai 

gen 

car Ja VIVA,, 
ed sil, 

- 6 GIUGNO 1921 

; tune Galli. 
dele di S. Andrea, 

> tel Sciono al S. Cuo- 

obi 
EM Sticeo. 

ami lea femminile — Sx Gri 
o eligi aNdini, 

mm toni > equi >: Salve Chiesa di 
gin d e Maist- ‘n iL, SS Mn Ziona]j f gii d Mr tancesi per Gio: 

Sat? TessiOn, linima, 

"ia di i Bot Ì pa Viaggiatri- 

‘essa raccoglieva ringraziando 

  

« Madamigella Moda » — Liliana. 
« Pubblicazioni reeentissime » — La 

! bibliotecaria. 

a R. Questura loc ale non.for-| 

notizie pubblica- 
  I + è + 

TEATRI ED ARTE 

Compagnia d’operette 

Davico-Fineschi- Lombardo 

Per merito principale di Armando 
Fineschi, che di « Sofia Welier » face u-   

    

na macchietta amenissima, una delle | 
sue migliori interpretazioni, 

« La duchessa ‘del bal tabarin » ebbe uni 
pica SUCCESSO. 

Si distinsero Rossana Sanmarco ed] 
i. cav. Lavoratori. Ammirate le toilet- 
tes di Wanda Maierna. E neomiabile la 
messa in scena. 

Questa sera: « Cinema Star» operet 
ta di Geong Okonkowi:e Tulins Freund 
musica di Jean Gilbert. 

? 

? 

L. È; 
  

Grazie bella mammina 
%* NOVELLA x 

Sulla, via quasi deserta, della queta 
cittadina campestre sotto il solleone di 
luglio, nel pomeriggio soffocante, un 
uomo; guidato da un bambino appena 
decenne, pallido; lacero e scalzo, si era 
fermato a suonare una povera armonica 
sgangherata. 

Vestiva. poveri panni: sulla giubba 
grigioverde stinta e logora mostrava i 
distintivi della campagna Italo-austria- 
ca. 

Suonando fermo sulla via teneva la 
fronte alta mostrando le povere pupil- 
le spente, immote alla luce del sole che 
lo baciava in pieno; in un atteggiamen- 

to di supplica e attesa... 
La fronte solcata da rughe marca- 

te era atteggiata allo spasimo; la: fol- 
ta barba e ricciuta nascondeva pressoc- 
chè le sue sembianze. 

Il bambino che gli faceva di guida, 
con la sua voce chiara e fresca come 
una sorgente alpina accompagnava il 
triste suono, aggrappato all'uomo cie- 

co, tirandolo avanti lentamente di po- 
chi passi, fermandolo tosto dinanzi 

a qualche caffè o casa signorile. 
Alle prime note di quel suono rauceo 

e di quella voce pura, délla gente uscì 
sulle porte, dei bimbi attorniarono il 
pietoso gruppo, delle finestre si apri- 
rono : in alto dalle persiane, occhieggia- 
vano dei visi sonnolenti 

Gli echi rintronarono nel silenzio 
afoso della via, nella onusta ombra dei 
salotti profumati. 

Una bambina dai ricciolini d’oro in- 
trecciati da fiorellini del campo faceva 
parte del seguito miserabile. Mentre il 
padre suonava ed il fratello di sventu- 
ra cantava, essa raccoglieva l’elemosi- 

na. 
Dall'alto delle finestre aperte dove 

lo sguardo della bimba si alzava sup- 
plice in atto di domanda, cadevano 

soldini sonanti, cadevano fieri che 

con un 
sorriso di angelo ‘ed una grazia non 
scevra di civetteria. cantando tratto 
tratto con il fratello, aggompagnando 
il suono: 

« Non denar, non ho gli onor — ma 
il cuor contento e mille fior. !», 

Correndo, saltando, mandando baci e 
piccoli trilli, come un ueellino appena 
messo in libertà dopo lunga pezza, di- 
vertendòo le signore che si'facevano a 

gara per lanciarle qualche cosa. 
La via silenziosa sotto il solleone di 

luglio sì era animata. 

* ® * 

di, gravi e li girò.tutt’ingiro nell’am- 
pia camera azzufta ricemente ammobi. 
gliata odorante di°profumo sottile e pe. 
netrante. Dalle fessure delle alte fine. 
‘stre attraverso le folti tende rosse en- 
trava una fioca luce rossigna. Con uno 
sforzo si sedette sul letto candido dil 
veli e dì trine, 

Aveva, le membra indolenzite, la. te- 
sta. pesante, piena di un sordo brusic 
insistente: nella mente fiacca restava 
l’orma di un sogno che non riusciva ad 
afferrare: l’ombra di un sogno che.l’a- 
veva fatta soffrire nel sonno, che le a- 
veva lasciato nel cuore e nell’anima u- 
na ventata di freddo; sentiva in fondo 
al suo intimo, qualche cosa di nuovo che 

l’aveva scossa; aveva paura. 
Allungò verso l’interruttore la mano 

candida per aprire la luce, e chiamò la 
cameriera perchè le aprisse le imposte. 

«Con la luce del bel sole d’oro e il ru- 
moreggiare della via si sarebbe rinfran 
cata..... i 
-Il venticello ora gonfiava le. tende a- 

‘gitandole leggermente : Livia si sentiva 
bene sotto la carezza della brezza” fre- 
scolina che veniva dai campi con. gli 
aromi della terra, 

Aspirò a pieni polmoni bagnandosi le 
tempia e la fronte con, dell’atqua di 
colonia ma non seppe decidersi a uscire 
dal letto, vinta da una inerzia che la 
uccideva, girando lo. sguardo come 
smarrito su ogni cosa senza interesse, 

come cercando. qualche oggetto che le 
parlasse al. cuore, che le ridestasse l’a- 
nima velata di tedio. e di malinconia... 

Un quadro, le sollevò. finalmente 
un’onda di ricordi e di affetti lontani: 
i subi ricordi più belli, gli affetti per 
cui aveva vissuto e amato. Ricordì e 
affetti che le avevano empito il cuore e 

fasciata l’anima, facendole dimentica- 
re il tradimento e  l’infrazione di un 
giuramento sacro 

Gli oechi grandi di Livia sfavillaro-| 
‘no di gioia posandosi su quel quadro 
‘che la riproduceva così bene nel costu-; , 
ime»dai lei preferito di Lucia di Lamer.- 
moor al II. atto, tutta vestita è: nian- 
co, le lunghe chiome sciolte sulle spal- 
le con l’occhio vitreo, pazza di amore, 
invocando l’assente amato, in un deli- 

rio di passione e di spasimo 
Come un fiume impetuoso che attra- 

portando lo squallorté e là rovina, Livia 

me cercando visi DERBI e pietosi, sorri. 

i i primo treno. 
La signora Livia apri gli occhi gran.| 

  

pn nere 

versi giardini e campi di bionde messi | 

la bella donna dai capelli. biondi? come 
l’oro, dagli occhi maliardi:. era: giunta 
ai suoi quarant’anni, suscitando passio-|. 
nì ed entusiasmi, pirtinido amore e ro- 
vina. 
«Era passata senza mai volgere lo| 

sguardo indietro, seguendo il suo mi: 
raggio luminoso e'fatàlé. 

Nes: era. mai FOTDAS: alla fonte 

o 
Confuse - poi distinte nell’ ampia ca- 

mera azzurra entrarono le stonate note 
dell’armonica e la fresca e chiara. voce 
del piccolo zingaréllo guidante il pove. 
ro cieco. 

La signora Livia fece un piccolo: mo» 
to di dispetto : neppure in quel, paesello 
sì poteva essere quieti ! 

Le note continuavano, ora, sotto le 
sue finestrè; un clamore di bimbi fo- 
stosi giungeva fino a lei. 

Scese dal letto si coprì le spalle con 
un ampio manto. di seta bianca tutto 
trafori e nastri, andando a mettersi 
alla finestra, che guardava sulla stra- 
da. 

Il povero cieco volgeva 
spente in alto verso di lei, in atto di 
supplica e di aspettazione, il bambino 
cantava, cantava come un piecolo uc- 
cellino, volgendo lo sguardo in giro co- 

le pupille 

La piccola mina non cantava. 
ora, ma chiedeva a Livfa il suo tributo. 

Lia signora ebbe un tremito in tutta 
la persona, i suoi oechi si smarrirono, 
la testa vacillò. Convulsa si tolse un 
ricco braccialetto d’oro e lo lanciò nel 
vuoto 

Gli occhi della bimba mandarono 
lampi e gridò festante: « Grazie, bella 
mammina !) poi le mandò un bacio. 

Livia non udì, ma ritirandosi si la: 
sclò cadere con un tonfo sordo che fece 
accorrere la cameriera. | 

w * 
Mentre calava la notte e i tre mise- 

rabili sotto una antica quercia fron: 
zuta, che avrebbe servito loro per tet- 
to in quella notte, si disponevano a 
chiudere gli occhi felici per la fortuna! 
di possedere quel bel bracialetto, pio- 
vuto come una grazia dal cielo; Livia 
appena rinyennuta, ritostruita la scena, 
ordinava alla cameriera di fare le vali: 
gie e partire il mattino seguente con il 

Quella donna fuggiva ancora dinan | 
zi al suo fato; all’espiazione ! 

Pietro Menis 

  

stato di eccitazione in cui 

i tello - Petto vitello - Carrè 

i Viennese 3.50.   
Un Re fascista. 

e agrario 2! 
Il «Progresso», organo degli agrari| 

bolognesi, trova «lucidamente espres-| 
so» il pensiero «istituzionale» dell’on.| 
De Stefani, da noi ieri riferito, ma PErO) 
non può a meno di rilevarne certe con-| 
traddizioni, 

L'organo agrario scrive. 
« Riteniamo anche noi che la forma. 

del regime non è un dato assoluto e chel 
le preferenze sentimentali di ogni 1ln- 
dividuo debbono perciò subordinarsi al- 
l’interesse della Nazione«Prima di sol: 
levare la questione, tendenziale o me- 
no, di repubblica o. monarchia, bisogna 
porsi questa domanda . « Il regime at. 
tuale corrisponde alle esigenze dei tem- 
pi moderni ? E° suscettibile della gra. 
duale evoluzione che i tempi reclama- 
no?» 

«Lion. De Stefani. risponde che 
grandi: trsformazioni possono compier- 
sì nell’ambito del regime monarchico, 
proprio come anche noi crediamo. Chi 

del resto oserebbe negare le giù avvenu 
te: trasformazioni ? E chi può  im- 
putare alla Monarchia debolezze: ed er- 
rori del sistema parlamentare? Se lo 
si facesse si càdrebbe nell’assurdo. di 
reclamare dal Re un minore rispetto al 
patto. statutario. L’on. De Stefani lo 
desidererebbe: un Re più Re, meno os- 
sequiente alle contmgenze parlamenta- 
ri! Non-neghiamo che vi sono dei mo- 
menti in cui l’atteggiamento fiero » 
deciso del Capo dello Stato potrebbe im. 
pedire la degenerazione del Parlamen- 
to; ma una volta messi su questa via   non sappiamo dove andremmo a finire. 

« Meglio dunque, piuttosto che bi. | 
zantineggiare sulla forma del regime,; 

epurare la vita politica; sforzarci ad 
e siccome nella Camera sta il bene e ili 
male dell’Italia, operare magari fasci-| 
sticamente sulla medesima, perchè cor- 
risponda, se non alla volontà del popo-| 
lo italiano turlupinato nei mereati elet.| 
torali, alla tradizione della nazione i- 
taliana che il Re ha il dovere di con-! 
Servare e di difendere ». 

        

Insomma pare che questi « costituzio- |; a | 
leri sera! nali » di nuovo conio dieno una lezion- | ne x 

cina al Re press’a poco così: Caro Vi t-| 
i torio, © iscriviti al fascio e all’ agraria | 

sta sicuro che non ti licenzieremo ! | 
Agro-fastismo dell’ultimo quarto 

d’ora ! 

Perchè le truppe it. 
sono ritirate da Adalia 

e 

ROMA, 10. — Le notizie pubblicate | 
dalla stampa inglese che il ritiro delle 
truppe italiane .di Adalia avverrebbe 
«n conseguenza dell’accordo italo-turco 
de] niarzo scorso, sono inesatt:. 

Niai diStarto! che sono stat» dee di-| 

«pesizioni «x il ritiro del solo prosidia 
di Adalia che. era. già staz» mloto ri. 
fotto negli ultimi tempi per trasferi 

- Pe 

  
‘lara. Costanrivopoli. Quar o eli’inci. | 
dente. cuivaecenna la stàmpa inglese | 
sta anche di fatto che recentemente si] 

VISSE RES EEE ABC 

itrato di Sida - 

ri fosfati 
‘Macchine Agri arie - 

‘sono verificati non solo a Adalia ma in| ; 
altre: località«della:nostra zona di occu-! 
pazione. degli incidenti spiegabili collo; 

sì trovano| 

gli animi ‘in Anatolia in seguito al per-! 

durare delle-òstilità e forse anche all 
mutamento del ministero nazionalista.| 

Per tali inicdenti il governo italiano! 
si sta &déperando per trovare un ami-| 
chevole componimento col governo di| 
Angora. Non possono metter dunque tal 
li, incidenti in relazione col provvedi-| 
Mento preso ciréa il presidio di Adalia 
che è dovuto. a ragioni di opportunità; 

militari. i i 

  de { 

Attilio direttore responsabile | 

Stabilimento Tipografico. san Paolino 

Ostuzzi, 

ttt t4 4-1 

REGISTRATORI CASSA «Natio.!| 
nal» d'occasione come nuovi, pronta | 
consegna. Comodità pagamento. Gio- | 
vannini Piazza, Mercatovecehio 3. For-| ! 
niture, accessori, riparazioni. 

mago 2 

Ristorante Lombardia 
PREZZI RIBASSATI 

I 

cri 

LISTINO PREZZI 

Coperto 0.50. — 
0.75 -— Asciutta 1 — Risotto 1. 

BOLLITI: «Manzo - Cotechino - 
Zampone - Testina 2.50. 

Ì 
| 

Minestra a piacere 

UMIDI: Spezzati vitello e bue 3 —|. 
Frittura 3, 
ARROSTI=* Noce vitello - Spalla vi.| 

vitello - 
Roastbeef 3.50. 

Costolette Milanese 3.50 — Scaloppe 

PIATTI ESPRESSI: Antrecòt e Bi. 
stech 4 — Verdure 1 — Insalate 1 — 
Formaggio 1. 

FRUTTA: Ciliegie 0.75 — Fragole 
1.50, 

VINI TOSCANI: — 
L. 4. 

BIRRA Moretti un terzo litro 1.10. 
Sale arieggiate da forti ventilatori. 
Servizio inappuntabile. 

(blanco-nero) 

  

pe 
“erro. 

Orario Ferroviario 
Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 5.10 — 8.30 (*) —|' 
11.41 

° (*) fino a Gorizia 

fino a Monfalcone -— 
13.45 — 17.30 — 

— 20. 
Arrivi a Udine: 7.5 (*) da Gorizia — 

9.10:— 13.56 (*) da Monfalcone —- 
10.20 — 19;5 — 21.50 

Linea Udine - Tarvisio 

| Partenze da Udine:4.15 (lunedi, mer- 
coledi e venerdì) --- 5.20 --- 9,25.(®*) 
— 16.10 — 19.45, 

| Arrivi a Udine: 9 — 13:25 — 19.36 (*). 
— 22.45 — 1.15 (martedi, giovedì 
.e sabato. 

Linea Udine - Venezia 
Partenze da Udine: 2.5 (tutti i giorni 

meno il lunedì) — 5.15 — 9.85 — 
14.25 — 17.15 — 19,50, 

Arrivi a Udine: 4 — 9.9 — 10.10 — 
15.40 — 19 — 23.20. i 
Linea Udine - San Giorgio 

Partenze da Udine: 5.5 — 11.15 
ORLI55 (E). 

Arrivi a Udine: 841 (*) — 14.41 
23.10. 

‘(*) Sospeso la domenica. 

Linea Udine - San Daniele 

Partenze da Udine (P. G:)}: 7.10 
11.55 — 14.55 — 18,45. 

Arrivi a San Daniele: 8,50, — 18, 35 — 
16.35 — 20.25, 

Partenze da San Daniele: 6:50. — 11.35 
— 14.35 — 18.26; — 

Arrivi a Udine (PG) : 8,30 — 13,15 — 
16.15 — 20.6. 

Tramvia Udine - Tricesimo 

cena 

venne 

corona 

Partenze da Udine: 7. 30— 810 — 9.10| | 
10.10 — 11405 13,25= 13:25 — 
14.25 — 15.25 — 16.25 — 17,25 — 
18.25 — 19.25 — 20.5, 

Partenze da Tricesimo: 10.15 — 11.15 

— 12.30 — 18.30 — 14.30 — 15.30 
— 16.30 — 17.30 — 18.30 — 19.30 

— 20.30. ea 

Linea Udine - Cividale 
Parten e da Udine 8.20 — 11.50 — 

15.50 
i Arrivi a Cividale 8.50 — 12. 20 — 16.20]. 

— 20.20. 

O ® 
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Riparazioni 

  

O 

ASSOCIAZIONE 
AGRARIA 

FRIULANA 

IDODINE 

Merci pronte nei Magazzini dell’ 

Associazione A 
  

Dott. GIUSEPPE DE LEO Agli abbonati | 
MEDICO- CHIRURGO è CHIMICO 

SPECIALISTA PER LE 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE e della PELLE 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso l’Istituto Pasteur 
e gli Ospedali Saint-Loms, Neker e 
Cochin dell’Università di Parigi, 

Cura della sifilide coi prodotti mo- 
derni «914» — «1116» — «102» è 
«Sulfarsènol» largamente usati dalla 
Clinica Francese. 

Guarigione rapida del restringimen- 
to uretrale, uretrite ribelle e goccetta 
oronica con poche sedute di elettrolisi 
circolare e ionizzazione elettrica. 

Esame del sangue (Siero-reazione del 
Wassermann) per la diagnosi della si- 
filide ed altre analisi cliniche. 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 ‘alle 16. 

* UDINE . Via Semak 84.- UDINE 

Visite 

Ì 
i 
Ì de “il Friuli, 

SI RICORDA AGLI AMICI CHE 
COL 30 DEL CORRENTE MESE SCA- 
DONO GLI ABBONAMENTI DEL SE- 
CONDO TRIMESTRE E QUELLI 
DEL 1.0 SEMESTRE. 

SI PREGA CON SOLLECITUDINE 
VOLER INVIARE L’ IMPORTO PE: 
LA RINNOVAZIONE ENTRO TALE 
DATA PER EVITARE LA SOSPEN- 
SIONE DEL GIORNALE. 

L'AMMINISTRAZIONE, 
  

Comune 
Reana del Roiale (Udine) 
Concorso posto Segretario — Età 

massima 45 anni — Scadenza 30:Giugno 
— Stipendio*6000 — tre anmenti qua- 
driennali decimo — doppio caroviveri. 

| — Rivolgersi Segreteria.   
  

  

  

  

  

- Via Treppo 1 
  

Opere Opuscoli 

Registri 

Servizio completo per 

Amministrazioni pub. 

bliche e private * a a 

- Giornali 
g di lusso - Memorandum 

Circolari - Avvisi - Cartoline illustrate 
Biglietti Visita - Lettere mortuarie, ecc, ecc. 

Lavori commerciali 
Fatture - intestazioni 

# @ * 

acne 

ka   MAMIFESTI 

L = Annunci Matrimoniali 
    

i Partenze da Cividale 7.20 — 10.40 — 

13 — 18. 50. 
Arrivi a Udine 7.50 — 11.10 — 138.30/: 

— 19.20. : } 

    ESECUZIONE ACCURATA |] 
  

$ PREZZI MODICI » |     
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Mentana deere a" neon 

— A ehi ti rivolgi per gli acquisti 
delle Macchine che ti ‘oecorrono per 

Ia lavorazione del'eampi - per il taglio 

dei fieni e dei frumenti - per la Lat- 

teria - per la Cantina ece. ecc. ? 
— Alla Sezione Macchine della As- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 
Piazza dell’Agraria -î Ponte Poscolle. 

— E perji pezzi di/ricambio? 

— Sempre/alia Associazione Agraria 

Friulana. : | 

— E per le riparazioni? 

— Sempre/alla Associazione Agraria 

Friulana, 
— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo. zolfo e simili ? 

a Sempre, sempre: anche! per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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